








Comunicazione 
prima 
dell’incontro

Il dialogo è un’occasione di coinvolgimento e di sensibilizzazione della 
cittadinanza, oltreché di incontro e di collaborazione fra le buone pratiche.
Per questo è importante:
1. Formulare con su�ciente anticipo, almeno un mese prima, il 

programma del dialogo o dei dialoghi che si vogliono fare.
2. Veri�care che le date selezionate che non vadano a sovrapporsi con 

altri appuntamenti importanti a livello ecclesiale o cittadino  
3. Pubblicare con almeno tre settimane di anticipo una locandina 

dell’iniziativa. 
4. Creare una locandina che sia gra�camente accattivante, possibilmente 

con linguaggio non troppo tecnico.
5. Se possibile redigere, alcuni giorni prima di ciascun dialogo, un 

comunicato stampa per ognuno dei dialoghi previsti.
6. Pubblicizzare l’iniziativa sul sito internet della Diocesi, degli altri 

eventuali soggetti promotori, invitando le buone pratiche a fare lo 
stesso, inserendo un link al pdf della locandina.

7. Pubblicizzare adeguatamente l’iniziativa sui social con brevi messaggi 
e�caci e con un linguaggio diverso per ciascun social, inserendo un 
link al sito e alla locandina.

8. Taggare sempre i pro�li social delle buone pratiche partecipanti in 
modo da indurle a di�ondere ulteriormente l’informazione.

Comunicazione 
dopo
l’incontro

E’ importante curare la comunicazione dei contenuti che emergono 
durante l’incontro, prevedendo, se possibile:
1. L’invito a giornalisti locali a�nché vengano a riprendere il dialogo e a 

intervistare moderatori, relatori, organizzatori
2. La realizzazione di brevi interviste da parte dell’u�cio comunicazione 

della Diocesi per il successivo caricamento sui social e il sito della 
Diocesi

3. Al termine dell’incontro la stesura, da parte del moderatore di un breve 
resoconto del dialogo e delle eventuali proposte emerse.

4. La realizzazione di un comunicato stampa con una breve sintesi 
dell’incontro da inviare alla stampa locale.  

Strutture 
e allestimenti

È su�ciente una sala non troppo formale che favorisca lo scambio fra 
pubblico e relatori, fornita di dotazione tecniche essenziali (microfoni, 
proiettori e/o gra�che che sintetizzano e richiamano anche 
simbolicamente i contenuti dell’evento e i soggetti coinvolti, ecc…).

CAMMINARE INSIEME 
DOPO TRIESTE
Schede metodologiche 
per partecipare nei territori
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